
FULMINI «Mi dispiace Fiorenza se ho pianta-

to questa grana, ma era importante essere

chiari e questa è la sede giusta». Fiorenza

Bassoli, responsabile Welfare Ds risponde:

«Capisco Rosy, que-

sta era la sede giu-

sta», ma certo que-

sta è una grana vera.

Rosy è il ministro della Famiglia
Rosy Bindi che ha da poco con-
clusoil suointerventoallapresen-
tazione del laboratorio delle poli-
tiche familiare di Ds e Dl racco-
gliendo molti «brava» e lascian-
do di stucco la platea quando al-
l’improvviso ha tirato fuori la
«grana». Cioè: «Sto per dire una
cosa, non riesco a essere reticen-
te, lo faccio come omaggio alla
mia amica che siede in prima fi-
la...». Tutti gli sguardi a Paola Bi-
netti. Mano tesa alla teodem?
No. Bindi guarda Paola Concia,
co-portavoce di Gayleft e cala la
docciafreddasuiDs: «AllaConfe-
renza nazionale sulla Famiglia
non ho invitato le associazioni
gay,ma igenitoridi omosessuali.
Credodiaverdatoprovache iDi-
cononsonoun’appendiceallavi-
ta del governo, a me il discorso
delle priorità quando si parla di
dirittidellepersone non piace, su
qualunque diritto siamo sempre
inritardo.Maalla conferenzana-
zionalesullaFamigliagliomoses-
suali non hanno legittimazione
apartecipare». Ilministroparlaai
suoi, certo, ma soprattutto parla
alla piazza che va riempiendosi
per il 12 maggio. Dice: «Io questa
responsabilità me la prendo, ma
pensoagliorganizzatoridelFami-
ly Day: non si strumentalizza la
piazza confondendo la famiglia
coniDico».Laprimaacommen-
tare è la deputata Ds Emilia De
Biasi: «Coraggiosa, coerente con
il suo ragionamento rispetto ai
DicoeallaFamiglia. Il suoèunat-
to di verità». Anna Serafini, ds, ci
pensaunattimo:«Nonvedocon-
traddizione. Le politiche della fa-
miglia e i diritti della persona so-
nougualmente importanti».Pao-
la Concia sfodera le armi: «Ne
avevamo parlato, avevamo chie-
stodi invitare l’associazioneArco-
baleno, lei ha fatto una scelta di
mediazione. Poco fa ha parlato
della necessità di non fare distin-
zioni tra famiglia e famiglie e poi
ha escluso i gay. Loro, i cattolici,
sonofatticosì.Noncapiscolane-
cessitàdiquestoannuncioplatea-
le». Franco Grillini a stretto giro
di posta avverte: «Per Rosy Bindi
quella omosessuale non è fami-
glia, e nemmeno quella eteroses-
suale convivente, visto che non
sono state invitate nemmeno le
associazioni delle coppie di fatto.
La Liff, lega italiana famiglie di
fatto, farà il suo congresso nazio-
nale in contemporanea alla con-
ferenza nazionale del ministero
così da far partecipare alla discus-
sione tutti gli esclusi».
C’è chi commenta che proprio a
ridossodelFamilyDaynoncivo-
leva questa presa di posizione di
Bindi. «Sono consapevoledi aver
aperto unfronte di polemica - di-
ce ilministro -mapreferiscoesse-
re chiara». Ed è anche certa che
non ci saranno prese di distanza
da parte del premier. Evidente
che deve esserci stato un collo-
quio tra i due. I Ds cercano di
stemperare i toni. Il convegno
sul Laboratorio delle politiche fa-
miliari è nato con questo spirito:
dimostrare che c’è convergenza
tra iduepartiti sul temapiùcaldo
dell’agendapolitica.E l’intesasul-
le priorità e gli interventi da met-

tere incampo èstato totale, com-
presi i paletti messi qua e là du-
rante i lavori. Quelli di Francesco
Rutelli diretti alpremier Romano
Prodi con il quale è in atto una
prova di forza sul tema della casa
(«L’Ici è una tassazione percepita
dai ceti medio-bassi come odio-
sa. Chi ha un reddito basso se ne
accorge eccome. Non facciamo
l’errore di pensare che sia un pro-
blema che riguarda i ricchi»). E
quelli dei relatori Ds e Dl (perfet-
tamente divisi tra i due partiti)
che hanno affrontato i temi ro-
ventisulpiattodelPd: laicitàeca-
pacitàdi sintesi tra ledueculture,
quella socialista e cattolica. «Alla
fineabbiamoascoltatoLuigiBob-
ba e abbiamo scoperto che non
mangia i bambini e la pensa co-
me noi», scherza Fassino.
Famiglie e coppie di fatto «È
sbagliatomettere incontrapposi-
zione il riconoscimento dei dirit-
ti delle persone e quelle delle fa-
miglie, perché la nostra Costitu-
zione salvaguarda sia gli uni sia
gli altri», dice Fiorenza Bassoli
aprendo i lavori. «Continuo a
pensare che sia un errore ritenere
che adeguate politiche a soste-
gno della famiglia siano incom-
patibili conil riconoscimentodei
diritti e le tutele a chi sceglie la
convivenza - ribadisce il segreta-
rio ds Piero Fassino - Si deve arri-
vare a una sintesi, anziché creare
due fronti contrapposti che si

combattono a suon di “non pos-
sumus” che determinano un cli-
ma di guerra civile permanente».
Familyday. «Il family Day non
è un nemico del centrosinistra, il
congresso Dl lo ha definito un
eventoutileepositivo,ciaspettia-
moinnanzituttodelleproposte»,
dice Rutelli. «Le forze che si rico-
noscononelPdguardanocon at-
tenzione e senza ostilità alla ma-
nifestazione», dice Fassino. «No
ascontri ideologici, lapoliticaab-
bia una visione realistica della fa-
miglia, così come è oggi», ribadi-
sceVittoriaFranco,coordinatrice
donne Ds. Ma per Anna Finoc-
chiaroilFamilydayèunamanife-
stazione ambigua: contro i Dico,
«non giova alla difesa della fami-
glia, il più grande fattore di coe-
sione sociale in Italia».
Politicheegoverno. «Il gover-
nodia messaggichiari e semplici,
di sintesi, non rumori di fondo.
In questo anno ci è mancato un
messaggiopiùessenzialechesap-
piaesaltare l’articolazionee la ric-
chezza delle nostre posizioni», in
ballo il non trascurabile «ingre-
diente per chi fa politica, che è il
consenso», dice Rutelli. Ds e Dl
chiedono l’uso dell’extragettito
per sostenere la famiglia, impe-
gni più sostanziosi nella prossi-
ma Finanziaria per le spesa socia-
le che porti l’Italia ai livelli euro-
pei, meno pressione fiscale, più
servizi. E un nuovo modello di
Welfare.

ROMPERE IL SILENZIO
della comunità ebraica. Per
questo il rabbino capo di
Roma, Riccardo Di Segni,

ha scritto sul mensile Shalom
un articolo su Family dai e con-
tro i Dico. Perché, sostiene, i Di-
co contengono «una prima for-
ma di riconoscimento legale»
dell'omosessualità maschile
che, come dice il Talmud, è
«inaccettabile». Il rabbino capo
- che è anche membro del Co-
mitato di bioetica - sa bene che
il suo intervento aprirà una po-
lemica innanzitutto in seno al-
la sua comunità. Ma spiega le
sue ragioni: la legge sui Dico
«non è certo il matrimonio
omosessuale accettato formal-
mente in altri Paesi ma in ogni
caso è una prima forma di rico-
noscimento legale di unioni
omosessuali». E «non dobbia-

mo ignorare che secondo la no-
stra tradizione la società che sta
percompierequestesceltesupe-
ra abbondantemente limiti ille-
citi e nostro dovere è opporsi a
queste scelte, non rimanere in-
differenti». Ricorda il Talmud
Babilonese dove «si dice che tra
i pochi limiti che le nazioni del
mondo non hanno superato
c'èquelloche nonhannoanco-
ra consentito di scrivere la Ke-
tubbà (il contratto nuziale nel
quale la sposa si impegna con
lo sposo) ai maschi, anche se
non stanno certo attenti a ri-
spettare il divieto delle pratiche
omosessuali». È inaccettabile
dunque sancire l’omosessuali-
tà, chiosa Di Segni, con un regi-
me di garanzie giuridiche ed
economiche». E in più, quella
legge non risolverà i problemi
reali della società italiana, né
quelli della comunità ebraica
che lamenta meno matrimoni

ma più matrimoni misti.
«Razzismo anti-omosessuale,
inaccettabile», accusa Franco
Grillini. «Forse - aggiunge con
un filo d'ironia - hanno dimen-
ticato che insieme agli ebrei,
nei campi di sterminio nazisti,
c'erano anche degli omosessua-
li». Il deputato è sorpreso anche
perchétra ipromotoridell'Asso-
ciazioneparlamentarediamici-
zia Italia-Israele e s’appella ai
membridellacomunità:andan-
doalFamilyday«sareste confu-
si conil fanatismopapista econ
l'integralismoislamicochehan-
nogiàaderitoallamanifestazio-
ne».
Rispondono anche i gay di cen-
trodestra: « Di Segni riconosca
agli italiani gli stessi diritti dei
gay israeliani - dice Enrico Olia-
ri, Gaylib - in Israele è ricono-
sciuta l'unione gay celebrata all'
estero. A Tel Aviv, oltre alle tas-
se e alle norme sul diritto eredi-
tario, le coppie di fatto godono
di tutti i privilegi riservati alle

coppie eterosessuali». E conclu-
de:dal rabbinodiRomavorrem-
mo sapere «se nella sua visione
di leader religioso, preferirebbe
israelizzare l'Italiaovaticanizza-
re Israele».
«Uno scellerato fronte delle ge-
rarchie cattolica, ebraica e isla-
mica - ricorda LoGiudice,presi-
dente Arcigay - ha impedito lo
svolgimento del World pride
mondiale a Gerusalemme nel
2005 e ha ispirato il divieto di
quello di Mosca lo scorso anno.
Ora il rabbinoDiSegni intervie-
ne contro i diritti di gay e lesbi-
che alla vigilia del Family day
che sarà la prima vera manife-
stazione contro i diritti di gay e
lesbiche in Italia. Una festa del-
le discriminazioni. Sappiamo
benecheall'internodellacomu-
nitàebraica, come inquella cat-
tolica, esistono posizioni molto
diverse, attente alle libertà e le-
gate al riconoscimento delle di-
versità:ciauguriamochevengo-
no alla luce».

«La scelta annunciata og-
gi dal ministro della Fami-
gliaBindidinoninvitareal-
laprossimaConferenzaNa-
zionale sulla famiglia di Fi-
renze le associazioni fami-
gliari delle persone omoses-
suali, come la Lega Italiana
Famiglie di Fatto e l'associa-
zione Famiglie Arcobaleno
è sbagliata, palesemente di-
scriminatoria e offensiva
nei confronti di milioni di
cittadini del nostro paese».
È la risposta di Anna Paola
Concia e Andrea Benedino,
portavoci nazionali di Gay-
Left, la consulta lgbt dei Ds.
«Ci stupisce, - proseguono
Concia e Benedino - che le
stesse associazioni non sia-
no state invitate neppure
da Ds e Margherita», come
se il Pd si potesse costruire
in nome dell'apartheid fa-
miliare».«Invitiamoarime-
diare a questo errore. Il Pd
faccia una politica di acco-
glienzaedi inclusionesocia-
le verso le famiglie omoses-
suali». Come hanno fatto
Ségolène Royal, François
Bayrou, Nicolas Sarkozy».

Il «Coraggio laico» si organizza.
Le adesioni di forze politiche e
singole personalità a quello che
sarà il contraltare del family-day
stanno aumentando, anche se a
tutt’oggi non è chiaro quanta
gente si riuscirà a mobilitare. Gli
organizzatori, ossia i radicali e i
socialisti della Rosa nel Pugno,
provano a serrare le fila puntan-
do sull’effetto ricordo: il 12 mag-
gio sarà il 33˚ anniversario del re-
ferendum sul divorzio, ma an-
che il 30˚ della morte di Giorgia-
na Masi la studentessa uccisa a
Roma a Ponte Garibaldi durante
una manifestazione dell’estrema
sinistra. La giornata prevede dal-

le10alle16unconvegnoinpiaz-
zaMontecitoriodal titolo indica-
tivo: «Il mito della famiglia natu-
rale, la rivoluzione dell’amore ci-
vile». Seguirà manifestazio-
ne-concerto a piazza Navona fi-
no a notte fonda, dove sarà alle-
stitaancheunamostrasullegran-
di battaglie laiche degli anni ‘70.
Riuscirà «Coraggio laico» a di-
sperdere l’impressione di una
manifestazione più anticlericale
che laica? La scommessa è que-
sta. Finora hanno aderito partiti
edesponentidella sinistraradica-
le, associazioni, movimenti per i
diritti individuali, Arcigay. Ci sa-
ranno anche Achille Occhetto e
GiuseppeCaldarola,ManuelaPa-
lermidelPdci, l’exministroKatia

Bellillo, il sottosegretario all’eco-
nomia Paolo Cento, il segretario
del Nuovo Psi Gianni De Miche-
lis che da poco ha annunciato
l’adesione al cantiere socialista.
Ma la vera novità politica, oltre
alle polemiche aspre contro il fa-
mily-day e le posizioni dei Ds e
della Margherita che sono pane
quotidiano dall’inizio, è la con-
ferma dell’adesione di Sinistra
Democratica, il movimento dei
fuoriusciti dalla Quercia che ha
avuto quattro giorni fa il suo bat-
tesimo.CesareSalvi eFulvia Ban-
doli, due dirigenti del neonato
cantiere, sono stati coperti di
complimentidai radicali chepar-
lano di fatto storico: «Annun-
ciandoformaleadesioneallama-

nifestazione del Coraggio Laico
di piazza Navona hanno aperto
la strada alla possibilità di una
nuova pagina della sinistra uffi-
cialedelnostroPaese, finora inca-
pace di organizzare concreta-
mentemobilitazionisociali attor-
noaobiettividi laicitàe libertàci-
vili». In poche parole esultanza
per la fine «del tabù antiradicale
a sinistra». Promossi quelli di Si-
nistra Democratica, i radicali in-
cassanol’adesione anchedell’Ar-
cigay: «Il 12 - dicono - saremo a
piazza Navona per la laicità»,
spiegando che il family-day sarà
una festa delle discriminazioni.
«Siamo alla santa Alleanza Omo-
fobica», dice il segretario dell’as-
sociazionecheproprio ierihapo-

lemizzato duramente sia con i
cattolici che col rabbino capo di
Roma Di Segni.
I Verdi attaccano Fassino, che di-
ce di guardare con attenzione al
family-day pur non condividen-
doepartecipandoallamanifesta-
zione, e contestano che sia possi-
bile l’equidistanza rispetto alle
due manifestazioni. «Non esisto-
no due fronti contrapposti - dice
il capogruppo dei Verdi alla Ca-
mera Angelo Bonelli - c’è solo
una parte che non vuole ricono-
scere i diritti a chi vuole convive-
re». «Con le sue dichiarazioni -
aggiunge -Fassinoha inaugurato
lapoliticadiequidistanzadelpar-
tito democratico su un tema così
delicato».

Finocchiaro: il Family
day è contro i Dico
una manifestazione
ambigua, non giova
alla difesa della famiglia

GAYLEFT
«Decisone sbagliata
discrimina e offende»

■ / Roma

PALERMO

L’Unione accusa:
Cammarata
compra i voti

Anna Finocchiaro Foto Ansa

Il «Coraggio laico» riempie l’altra piazza del 12 maggio
In piazza Navona, concerto fino a notte. Crescono le adesioni all’iniziativa della Rnp: Sinistra democratica, Prc, Arcigay...

■ / Roma

Di Segni: «No ai Dico, in nome del Talmud»
Al rabbino capo di Roma rispondono i gay: in Israele i diritti ci sono

«È NECESSARIO l'intervento
immediatodelleautoritàcompe-
tenti per garantire il regolare
svolgimento delle elezioni al co-
mune di Palermo». Lo chiede
tutta l’Unione palermitana: l'eu-
roparlamentare di Rifondazione
Comunista, Giusto Catania; il
deputatodellaMargherita,Fran-
co Piro; il senatore di Idv, Fabio
Giambrone; il parlamentare re-
gionale dei Ds, Pino Apprendi.
Conunaletterainviata ierialMi-
nistro degli Interni, al presiden-
te della Commissione nazionale
Antimafia,alprefettoealquesto-
re di Palermo si denuncia che «il
voto rischia di essere inficiatoda
un vero e proprio mercimonio
che rischia di corrompere il ca-
ratteredemocraticodellacompe-
tizione. Nei quartieri popolari
numerosi candidati dei partiti
che sostengono la candidatura
del sindaco uscente stanno di-
stribuendosoldi, telefonini,buo-
ni per la benzina, pacchi di pa-
sta, finte lettere di assunzioni
con l'obiettivo dichiarato di cor-
rompere la liberaespressionedel
voto democratico».
Eccoperché«rischiadiessere im-
possibile esercitare liberamente
il diritto al voto: i certificati elet-
torali vengono fotocopiati per
controllare le preferenze seggio
per seggio, viene richiesta una
prova del voto attraverso l'utiliz-
zo di telefonini con fotocame-
ra». I quattro parlamentari chie-
dono anche di «vigilare sulla re-
golaritàdelvotodimigliaiacitta-
dini non vedenti che rischiano
diessere ingannatidaunmecca-
nismoche può pregiudicare il ri-
spetto della loro volontà. Infatti
non possono essere solo le deci-
ne di giovani che fanno servizio
civileall'istitutoper iciechiadac-
compagnare al seggio gli elettori
non vedenti». Nella lettera an-
che la richiesta di «monitorare
tutti i seggielettoralidomenicae
lunedì per impedire il galoppi-
naggio davanti ai seggi».

Bindi: non parlo di famiglia coi gay, ma con i loro genitori
Il ministro: «Non hanno legittimazione a partecipare alla Conferenza nazionale»

Fassino: il Pd guarda senza ostilità al Family Day. Rutelli: non è nemico del centrosinistra

Il ministro Bindi durante il suo intervento al Laboratorio delle politiche familiari, ieri a Roma Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma

POLITICA
Vittoria Franco dice no
agli scontri ideologici:

la politica guardi la famiglia
così come è oggi

Grillini: perché il ministro
non ha invitato nemmeno
le associazioni
delle coppie di fatto?
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